


Siamo stati invitati a Urban Solution da Fortunato D’Amico e Ala Assoarchitetti per raccontare la nostra esperienza progettuale 

legata al tema della luce e della sostenibilità.

Abbiamo pensato di raccontare questo tema parlando di luce naturale e del suo impiego attraverso tre progetti di scuole che lo 

studio ha realizzato negli ultimi anni.

Scuola Media Robecchi di Vigevano

Scuola Media Travelli di Mortara

Complesso scolastico di Settimo Milanese nel quartiere Seguro.

La luce nella scuola declinata in cinque macro temi che lo studio ha posto al centro della sua indagine progettuale:

LA PIAZZA COPERTA

LA SEZIONE VERTICALE

LA LUCE E’ COLORE

LA LUCE  E L’OMBRA

IL SEGNO URBANO

LA PIAZZA COPERTA

La piazza coperta come cuore, centro della scuola e pozzo d luce, luogo di socialità e di scambio.

L’origine dei percorsi e la meta luminosa cui convergere. Luogo di attività collettive, rappresentazioni e saggi musicali.  

LA SEZIONE VERTICALE

La sezione verticale intesa come strumento per far penetrare la luce zenitale dentro l’edficio e, sfalsando i piani, per farla 

rimbalzare fino in basso, mettendo in comunicazione le diverse funzioni. Le relazioni visive lasciano percepire e scoprire la vita 

agli altri livelli. Si ottimizzano i percorsi interni e si creano naturali camini di ventilazione.

LA LUCE E’ COLORE

La luce separandosi nelle sue componenti si trasforma in colori. I colori identificano e caratterizzano le funzioni, restituiscono 

un’anima al corpo degli ambienti in cui si impara, si insegna, si gioca e si diventa cittadini.

LA LUCE  E L’OMBRA

Il tema dell’ombra impiegata per offrire nuovi spazi all’esterno per il gioco, la ricerca, l’incontro.

Pensiline d’ingresso (vigevano) e portici (settimo) per la didattica, per la ricerca per la sperimentazione.

 IL SEGNO URBANO

La luce, in questo caso artificiale, impiegata per esprimere un valore simbolico e scenografico. Caso di auditorium di mortara 

dove la luce di sera trapela dal guscio in cemento bianco segnalando alla città l’arte e la musica, come lanterne accese. 

L’attento uso della luce naturale come primo passo verso la sostenibilità, che passa dunque dall’equilibrio tra buon senso e 

tecnologia.

La sosteniblità porta in sé il tema di un approccio etico all’architettura, che si può, io credo, che deve contemplare anche concetti 

come la durabilità, la partecipazione e il confronto con committenza e fruitori, a maggior ragione quando questi fruitori sono 

bambini e ragazzi.    


